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R E G I S T R A Z I O N I

Online, attraverso il portale dedicato

E U S E W  2 0 2 5  |
S U S T A I N A B L E  E N E R G Y
D A Y S
Sono ancora aperte le candidature all’edizione 2025 della Settimana
europea dell’energia sostenibile (EUSEW - European sustainable
energy week) in programma dal 10 al 12 giugno, e in particolare alle
Giornate dell’energia sostenibile: eventi, iniziative e attività organizzati
in tutta Europa per promuovere l’energia pulita e l’efficienza
energetica.
Obiettivo della rassegna, che raccoglie eventi da marzo a giugno 2025,
è creare spazi di confronto e ispirazione in materia di energia e clima
per le persone, le organizzazioni e tutta la comunità europea.

C H E  C O S A  O F F R E  E U S E W

Registrando il proprio evento come “Sustainable energy day” è
possibile ottenere il marchio EUSEW, il toolkit promozionale ma
soprattutto una visibilità di livello europeo - per esempio comparendo
nella mappa interattiva sul sito di EUSEW, nella newsletter e nei canali
social dell’iniziativa.

C H E  C O S ’ È  U N  “ S U S T A I N A B L E  E N E R G Y  D A Y ”

Il titolo di Giornata dell'energia sostenibile può essere ottenuto per
qualsiasi evento, iniziativa o attività che punti alla sensibilizzazione e
alla discussione sui temi attuali dell’energia - in particolare, sul tema
dell’edizione 2025 “Favorire una transizione verde equa e
competitiva”.
L’evento può rivolgersi ad un pubblico più o meno ampio (minimo 10
partecipanti) e svolgersi nei luoghi più disparati: edifici pubblici o
privati, spazi esterni, istituzioni accademiche e così via. Anche il format
può essere vario: conferenze e dibattiti, workshop ed esperienze
interattive, mostre e spettacoli e altro ancora. È importante, però, che
l’evento sia a ingresso libero e gratuito.
La candidatura del proprio evento è aperta a tutti, soggetti pubblici o
privati.

S C A D E N Z A

30 maggio 2025

https://sustainable-energy-week.ec.europa.eu/sustainable-energy-days_en
https://interactive.eusew.eu/
https://sustainable-energy-week.ec.europa.eu/index_en
https://sustainable-energy-week.ec.europa.eu/index_en
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L I F E  |  B A N D I  2 0 2 5
LIFE è il programma dell’Unione Europea che interviene a sostegno
dell’ambiente e dell’azione per il clima finanziando progetti innovativi
sulla tutela della biodiversità, la lotta al cambiamento climatico,
l’economia circolare e l’efficienza energetica. Il programma è gestito da
CINEA, l’Agenzia europea per il clima, le infrastrutture e l’ambiente.
Come nelle precedenti annualità, i bandi LIFE 2025 prevedono 3 tipi di
progetto da finanziare: SAP (Progetti d’azione standard), SIP (Progetti
strategici integrati) e SNAP (Progetti strategici di tutela della natura).
Saranno considerate con maggiore interesse le proposte progettuali
capaci di:

proteggere, conservare e ripristinare la fauna selvatica e gli spazi
naturali su suolo europeo
incoraggiare individui e imprese a ridurre, riutilizzare, riciclare e
più in generale a ripensare il proprio modello di produzione e
consumo
aiutare le persone a godere di un'economia sostenibile, prospera e
competitiva e di un’alta qualità della vita
ridurre le emissioni nocive, aumentare la resilienza climatica e
fronteggiare le condizioni meteorologiche estreme
accelerare la transizione verso un approvvigionamento energetico
pulito, rinnovabile ed efficiente.

S C A D E N Z A
Per i progetti SAP: 23 settembre 2025
Per i progetti SIP e SNAP:
4 settembre 2025 scadenza della 1° fase (invio del concept note)
5 marzo 2026 scadenza della 2° fase (per i progetti che superano la 1°)

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A
Online, attraverso il portale ufficiale Funding & Tenders

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
Soggetti aventi personalità giuridica con sede nell’Unione Europea o
Paesi associati al programma LIFE, in forma singola o in partenariato.

Per l’annualità 2025 del programma LIFE sono stati stanziati 600
milioni di euro. I progetti selezionati riceveranno un contributo dal
60% al 75% delle spese, a seconda del tipo di progetto. Qui l’elenco
completo

S O S T E G N O

https://cinea.ec.europa.eu/life-calls-proposals-2025_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/calls-for-proposals?freeTextSearchKeyword=&matchWholeText=true&programmePeriod=2021%20-%202027&destinationGroup=null&missionGroup=null&programmeDivisionProspect=null&cpvCode=null&performanceOfDelivery=null&sortQuery=sortStatus&orderBy=asc&onlyTenders=false&topicListKey=topicSearchTablePageState&type=1,0&callIdentifier=null&status=31094501,31094502&frameworkProgramme=43252405&programmeDivision=null&focusArea=null&geographicalZones=null&crossCuttingPriorities=null&isExactMatch=true&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/guidance/list-3rd-country-participation_life_en.pdf
https://cinea.ec.europa.eu/life-calls-proposals-2025_en
https://cinea.ec.europa.eu/life-calls-proposals-2025_en
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E W A  |  B A N D O  2 0 2 5

S C A D E N Z A
25 maggio 2025

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, attraverso il portale dedicato

S O S T E G N O

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Possono partecipare al bando imprenditrici provenienti da
Albania, Estonia, Grecia, Italia, Macedonia del Nord, Polonia,
Portogallo, Romania, Serbia, Slovenia, Spagna, Turchia e
Ucraina con un'attività agro-alimentare in fase iniziale o una
forte idea imprenditoriale pronta a crescere.

Il progetto europeo “Empowering Women in Agrifood” (EWA)
ha lanciato un bando rivolto alle imprenditrici che operano nel
settore agro-alimentare. Il progetto, sostenuto dall’istituto
europeo EIT Food, intende supportare lo sviluppo di start-up
innovative agricole a guida femminile fornendo formazione,
mentoring e accesso a finanziamenti.

Il progetto offre un programma intensivo, della durata di 6
mesi, che prevede:

formazione 
mentoring 1:1 
opportunità di networking 
sostegno finanziario fino a € 12.000

Inoltre, grazie al network di EIT Food, le partecipanti avranno
visibilità e opportunità di collaborazioni internazionali.

https://www.eitfood.eu/files/EWA-2025_Call-Guidelines-for-Participants.pdf
https://eitfoodsouth.typeform.com/ewa-2025-apply
https://www.eitfood.eu/
https://www.eitfood.eu/
https://www.eitfood.eu/
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S C A D E N Z A
5 giugno 2025

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A
D O M A N D A

Online, tramite l’applicativo SIAG
previo accreditamento

S O S T E G N O

Il contributo a fondo perduto per l'avvio dell'attività
agricola varia tra € 50.000 ed € 60.000, mentre le spese
ammissibili per gli investimenti possono raggiungere un
massimo di € 750.000.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
Possono fare domanda giovani imprenditori e imprenditrici
di età inferiore a 41 anni, attivi/e in agricoltura da meno di 2
anni.
Insieme alla domanda di contributo è necessario presentare
un Piano per lo sviluppo della propria azienda, della durata
massima di 3 anni.

R E R  |  G I O V A N I
A G R I C O L T O R I  E
I N V E S T I M E N T I
P R O D U T T I V I  A G R I C O L I
Con una dotazione di 30 milioni di euro, l'annualità 2025 del
bando della Regione Emilia-Romagna stanzia contributi a
sostegno dell’insediamento di giovani nel settore agricolo e
della realizzazione di investimenti produttivi finalizzati alla
competitività delle loro imprese. 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2025-1/bando-2025-giovani-agricoltori
https://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi/applicativi/sistema-informativo-agrea-siag
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S C A D E N Z A
31 maggio 2025

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, sul sito del progetto

S O S T E G N O
Il programma prevede due fasi:
1) Idea imprenditoriale. Tutti i partecipanti potranno
beneficiare di formazione gratuita e supporto per lo sviluppo
del proprio progetto.
2) Business plan. Coloro che superano con successo la prima
fase del programma accederanno a formazione specifica per
la realizzazione di un business plan completo.
In palio, inoltre, un montepremi di € 21.000 che al termine
del percorso sarà distribuito tra le migliori idee
imprenditoriali.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
È  possibile partecipare al bando individualmente o in team.
Possono candidarsi anche imprenditori che abbiano già
avviato un’attività, ma da meno di 24 mesi.
Il bando è rivolto a tutto il territorio nazionale, con un focus
sulle province romagnole di Forlì-Cesena, Rimini e
Ravenna, oltre che per la Repubblica di San Marino.

N U O V E  I D E E ,  N U O V E
I M P R E S E  |  B A N D O  2 0 2 5
È stata lanciata l’edizione 2025 della competizione "Nuove
idee nuove imprese", un'opportunità per aspiranti
imprenditori e start-up innovative di proporre le proprie idee
imprenditoriali e darvi forma.
L'obiettivo principale della competizione è promuovere e
diffondere la cultura dell'innovazione, offrendo esperienze
formative e occasioni di incontro e collaborazione per
sviluppare e concretizzare nuove idee imprenditoriali.

https://www.nuoveideenuoveimprese.it/
https://www.nuoveideenuoveimprese.it/iscriviti
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R E R  |  P R O M O Z I O N E
D E L L ’ E C O N O M I A
C I R C O L A R E  E  R I D U Z I O N E
D E I  R I F I U T I  N E L L E  P M I
La Regione Emilia-Romagna intende supportare le PMI del territorio
nella transizione verso l’economia circolare e la prevenzione della
produzione di rifiuti, con una particolare attenzione alla filiera della
moda. Al centro dei progetti finanziati, l’eco-design e l’estensione del
ciclo di via dei prodotti, la valorizzazione degli scarti di lavorazione e
il packaging ecocompatibile.
Il bando, attraverso due distinte linee d’azione, sostiene le imprese
che intendono investire per riqualificare e/o riconvertire la propria
attività produttiva finanziando l’acquisto di impianti, macchinari e
attrezzature, software e brevetti, ma anche opere edilizie connesse e
l’acqusizione di servizi specialistici, tra cui l’ottenimento di
certificazioni ambientali.

S C A D E N Z A
26 giugno 2025

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A
D O M A N D A

Online, tramite l’applicativo
Sfinge2020

S O S T E G N O

Contributo a fondo perduto pari al 45% delle spese di progetto, con
un ulteriore 5% in alcuni casi di premialità.
Il contributo può raggiungere l’importo massimo di € 300.000 in
regime de minimis, € 500.000 in regime d’esenzione.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
Micro, piccole e medie imprese di qualsiasi forma giuridica e settore
di attività economica, esclusa l’agricoltura.

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/promozione-delleconomia-circolare-e-riduzione-dei-rifiuti-nel-sistema-produttivo-regionale
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/servizi/richiesta-di-finanziamenti-tramite-sfinge-2020


P R I O R I T À  D E L  B A N D O
Ridurre fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nelle zone
degradate dei centri urbani.
Migliorare la qualità urbana e riqualificare il tessuto sociale.
Incrementare la sicurezza urbana attraverso la promozione di attività
sportiva agonistica.

CULTURA, CITTADINANZA E
SPORT
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L'avviso "Sport e Periferie – 2025" finanzia progetti sportivi per contrastare il
degrado urbano e promuovere inclusione sociale. I Comuni possono
candidarsi per:

Linea A: Adeguare impianti esistenti (con quote minime di
cofinanziamento dal 10%)
Linea B: Costruire nuovi palazzetti multifunzionali (compartecipazione
minima 20%)

Priorità a zone con alto disagio giovanile, abbandono scolastico o
criminalità.

9

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

F I N A N Z I A M E N T O
Totale risorse disponibili: € 110.000.000,00

Linea di intervento A: € 65.000.000,00
Contributo massimo per progetto: € 1.500.000,00
Compartecipazione minima richiesta: 10% (se contributo ≤ €
750.000) o 15% (se contributo > € 750.000)

Linea di intervento B: € 45.000.000,00
Contributo massimo per progetto: € 3.000.000,00
Compartecipazione minima richiesta: 20%

A M M I S S I B I L I T À

Linea di intervento A:
Comuni con popolazione > 5.000 abitanti
Comuni ≤ 5.000 abitanti, purché in accordo con altri enti limitrofi per
raggiungere la soglia

Linea di intervento B:
Comuni con popolazione > 15.000 abitanti

Esclusioni:
Comuni già beneficiari di contributi negli Avvisi 2020, 2022, 2023, 2024
(salvo interventi già completati);
Interventi su impianti/aree oggetto di contenzioso giudiziario;
Progetti già finanziati da altre fonti (eccetto compartecipazione).

S C A D E N Z A
La presentazione delle
domande potrà essere
effettuata a partire dal 5
maggio fino alle ore 12:00 del
16 giugno, esclusivamente
sulla Piattaforma del
Dipartimento per lo Sport.

https://www.sport.governo.it/it/bandi-e-avvisi/sport-e-periferie/2025/pubblicato-il-nuovo-avviso-sport-e-periferie-2025/
https://avvisibandi.sport.governo.it/


C H I  P U Ò  P A R T E C I P A R E
Giovani fino ai 25 anni
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F E S T I V A L  P E R  I  G I O V A N I  
L'Alleanza delle Civiltà delle Nazioni Unite ha lanciato un invito per la
partecipazione al Video Festival per i Giovani PLURAL + 2025,
invitando la popolazione giovanile mondiale a presentare video
creativi e originali sui temi chiave legati all'immigrazione, alla
diversità e all'inclusione sociale.
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

C A T E G O R I E

Le categorie del concorso PLURAL+ sono tre, suddivise in base all’età
dei partecipanti:

Fino a 12 anni;
Da 13 a 17 anni; 
Da 18 a 25 anni.

C O M E  P A R T E C I P A R E  /  F O R M A T O  V I D E O
Il video può essere creato in qualunque stile o genere –
animazione, documentario, video musicale, commedia, etc.
I video devono avere una durata massima di 5 minuti, compresi i
titoli iniziali e di coda.
I video possono essere in qualsiasi lingua, purché siano forniti i
sottotitoli in inglese.

Per maggiori informazioni leggere il regolamento del concorso!

P R E M I

Il tipo di premio assegnato è la Distinzione della Giuria
Internazionale, che viene attribuita a un video per ciascuna categoria
di età. Oltre a queste distinzioni principali, ogni anno vengono
conferiti anche Riconoscimenti Speciali da parte dell’UNAOC e
dell’IOM, legati ai temi dell’edizione. I vincitori delle Distinzione e dei
Riconoscimenti ricevono un invito alla Cerimonia di Premiazione
(spese di viaggio e alloggio coperte per una persona per video). 

S C A D E N Z A  E
C A N D I D A T U R A
Per partecipare si deve
inviare il video compilando
il modulo online.
Scadenza: 15 giugno 2025

https://pluralplus.unaoc.org/
https://pluralplus.unaoc.org/submission/rules/
https://pluralplus.unaoc.org/submit/
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Il programma PRIMA 2025 rafforza la cooperazione euromediterranea
per affrontare sfide urgenti legate all’acqua, all’agricoltura e alla
sostenibilità alimentare. L'approccio integrato mira a stimolare
soluzioni scientifiche e tecnologiche che migliorino la resilienza dei
territori e delle comunità locali, anche alla luce dei cambiamenti
climatici.
Possono partecipare consorzi transnazionali composti da almeno 3
enti indipendenti provenienti da 3 Paesi aderenti a PRIMA (Paesi UE e
Mediterraneo). 
Ammessi: università, centri di ricerca, PMI, enti pubblici e ONG. 
Le candidature si presentano attraverso il portale PRIMA.

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

11

S C A D E N Z E  
Sezione 1 (UE): 15 luglio 
Sezione 2 (Stati partecipanti):
8 luglio

A M B I T I
Gestione delle risorse idriche con strumenti digitali (AI, IoT);
Agricoltura sostenibile e inclusiva per piccoli produttori;
Filiera agroalimentare sostenibile, tracciabilità e consapevolezza dei
consumatori.

È richiesto impatto regionale, sostenibilità e coerenza con le politiche
UE.

S E Z I O N I
🔹 Sezione 1 – Finanziata dalla Commissione Europea

Tipi di progetti: Ricerca collaborativa su tre ambiti:
a.Gestione delle risorse idriche
b.Sistemi agricoli
c.Filiera agroalimentare

Budget indicativo: circa 2,7 milioni € per progetto
Regole di partecipazione: uniformi, basate sulle regole di Horizon
Europe

🔸 Sezione 2 – Finanziata dagli Stati Partecipanti
Tipi di progetti: Multi-tematici (possono combinare più aree
tematiche)
Budget indicativo: circa 1,5 milioni € per progetto
Regole di partecipazione: ogni Paese partecipante può avere
requisiti e regole nazionali specifiche.

Finanziamento fino al 100% per enti pubblici/no-profit. Fino al 70%
per le imprese.

https://prima-med.org/funding-opportunities-prima-2025s-calls-are-now-open/
https://prima-med.org/funding-opportunities-prima-2025s-calls-are-now-open/
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Il secondo bando del programma Interreg IPA ADRION rappresenta
un'importante opportunità per rafforzare la cooperazione territoriale tra
Paesi dell’area adriatico-ionica. L’obiettivo è promuovere uno sviluppo
più innovativo, sostenibile e connesso attraverso progetti congiunti su
scala transnazionale, affrontando sfide comuni come la
digitalizzazione, il cambiamento climatico e la mobilità.

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I
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D O M A N D A  E  S C A D E N Z E  
Online, sul portale Jems, previa registrazione. 
Scadenza: 30 giugno 2025

C O N T R I B U T O
Finanziamento UE: fino all’85% dei costi totali ammissibili. Il
cofinanziamento nazionale (min. 15%) deve essere garantito dai
partner partecipanti.
Contributo massimo per progetto: 1,2 milioni €. 

A M B I T I
I progetti devono rientrare in uno dei tre Assi prioritari:

Asse 1 – Innovazione e competitività: specializzazione intelligente,
innovazione sociale, digitalizzazione, cooperazione tra cluster;
Asse 2 – Resilienza climatica e ambientale: adattamento ai
cambiamenti climatici, tutela delle risorse idriche, turismo
sostenibile;
Asse 3 – Mobilità sostenibile e connettività: trasporti intermodali,
accessibilità alla rete TEN-T, mobilità a zero emissioni.

È richiesto un chiaro impatto transnazionale e l’adozione di approcci
integrati e partecipativi.

P A R T E N A R I A T O
Almeno 4 partner finanziatori (financing partners) che devono
provenire da 4 diversi Paesi dell’area del programma. Almeno 2
partner da Paesi UE e 2 da Paesi IPA. Massimo 2 partner per ciascun
Paese all’interno dello stesso progetto.

https://www.interreg-ipa-adrion.eu/calls/2nd-call/
https://jems.regione.emilia-romagna.it/no-auth/login?ref=%2Fapp%2Fdashboard


Giovedì 8 maggio la Biblioteca comunale “Fabrizio Trisi” di Lugo ha
ospitato l’incontro “Giovani talenti d’Europa: opportunità e futuro nella
Bassa Romagna”, promosso dal Servizio Europa dell’Unione dei Comuni
con la partecipazione di alcune classi quinte del Polo tecnico-
professionale di Lugo. Un appuntamento pensato per raccontare ai
giovani del territorio - oltre 60 studenti e studentesse! - cosa l’Unione
europea può offrire in termini di formazione, mobilità e accesso ai fondi:
strumenti concreti per costruirsi un percorso, magari anche fuori dai
confini italiani, puntando su competenze, creatività e spirito d’iniziativa.
Durante l’incontro, attraverso gli interventi del Punto Europa di Forlì e
dell’associazione lughese Spazio Zero, si è parlato di come accedere a
queste opportunità e di quanto sia importante per i ragazzi conoscere
meglio i canali europei, spesso più vicini e accessibili di quanto si pensi.
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G I O V A N I  T A L E N T I  D ' E U R O P A :  U N
I N C O N T R O  P E R  G U A R D A R E  A L  F U T U R O

L’evento rientrava nelle
celebrazioni per la
Giornata dell’Europa,
che ha visto vari
Comuni della Bassa
Romagna coinvolti in
iniziative rivolte alla
comunità per capire
meglio l’impatto
dell’Europa nella vita di
tutti i giorni.

Appuntamenti che confermano una Bassa Romagna attenta e
partecipe, che guarda all’Europa come a uno spazio di collaborazione,
inclusione e crescita condivisa.

Ma... il “Maggio europeo” continua! Ecco cosa succede nei prossimi giorni
in provincia di Ravenna (qui il programma completo e aggiornato):

Mercoledì 21 maggio a Ravenna, dalle
9.00, il MAR – Museo d’Arte della città
ospita un info day dedicato al
Programma Interreg Italia-Croazia 2021-
27, con focus sul 3° bando e sulle
possibilità di collaborazione tra le due
sponde dell’Adriatico.
Venerdì 23 maggio a Faenza, doppio
appuntamento: alle 19.00, aperitivo
linguistico al Rione Verde; alle 20.30 va
in scena al Teatro Masini lo spettacolo
“L’Europa non cade dal cielo”, che
ripercorre con parole e musica la nascita
e lo sviluppo dell’idea europea.

https://www.comune.ra.it/news/maggio-europeo-2025-a-ravenna-e-nel-territorio/
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O P E N  L A B S :  G R A N D E  I N T E R E S S E  P E R
L A  C O - P R O G E T T A Z I O N E  D E G L I  S P A Z I !

P R O S S I M O  A P P U N T A M E N T O
I L  2 8  M A G G I O

Martedì 13 maggio si è svolto con grande partecipazione l’ultimo
incontro dedicato alla co-progettazione del futuro OPEN LABs della
Bassa Romagna. Dopo un sopralluogo negli spazi in costruzione di via
Emaldi 20 a Lugo, cittadini/e e realtà del territorio si sono confrontati in
un laboratorio presso la Biblioteca “F. Trisi”, portando idee e proposte su
come immaginare e organizzare questo nuovo spazio.

Il percorso continua con un 2° appuntamento, in programma il 28
maggio dalle 18 alle 20 presso il Salone Estense della Rocca di Lugo: al
centro dell’incontro, i temi della governance e della gestione condivisa
dello spazio. Anche questa volta si lavorerà in modo pratico e
collaborativo, per costruire insieme una visione concreta e partecipata.
Il progetto rientra nell’Agenda trasformativa urbana per lo sviluppo
sostenibile (ATUSS) dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna,
finanziata dalla Regione Emilia-Romagna attraverso i Fondi europei
FESR e FSE+.
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G I O V A N I  D A  T U T T A  E U R O P A  P E R  I L
F U T U R O  D E L  P I A N E T A :  P A R T E
“ F U T U R O  G R E E N  2 0 . 3 0 :  T W I N N I N G  F O R
Y O U T H ! ”

È ufficialmente partito il progetto europeo “Futuro Green 20.30:
Twinning for youth!”, promosso dall’Unione dei Comuni della Bassa
Romagna e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna. L’iniziativa si
rivolge ai giovani tra i 18 e i 35 anni interessati a sostenibilità, transizione
ecologica ed energetica, con l’obiettivo di rafforzare il dialogo e la
partecipazione attiva su questi temi a livello locale e internazionale.
Il primo incontro si è svolto il 14 maggio online e ha coinvolto ragazze e
ragazzi provenienti da Italia, Irlanda, Polonia, Francia e Belgio.
Un momento ricco di entusiasmo e confronto,
durante il quale i/le partecipanti hanno
condiviso motivazioni, aspettative e prime idee
per il lavoro comune che animerà il tavolo
internazionale “Futuro Green 20.30”. Il
progetto punta a redigere un Manifesto dei
giovani per la transizione ecologica, dando
spazio a proposte concrete, buone pratiche e
visioni condivise. Nel corso dell’anno sono
previsti incontri internazionali, sia virtuali che
in presenza, e attività creative come la
produzione di podcast per raccontare il
percorso.
Con il coinvolgimento delle associazioni di gemellaggio, realtà sociali
del territorio e partner europei, “Futuro Green 20.30: Twinning for youth”
rappresenta un’importante occasione per i giovani della Bassa Romagna
di fare rete e diventare protagonisti di un cambiamento reale. Il
cammino è appena iniziato, ma lo spirito è già quello giusto: costruire
insieme un futuro più verde, giusto e condiviso! Qui il form d’iscrizione

Martedì 6 maggio il Servizio Europa e
Progettazione strategica dell’Unione è stato a
Bagnacavallo, al Museo civico delle
Cappuccine, per un incontro pubblico che ha
portato l’Europa sul territorio.
La serata, organizzata dal Comune di
Bagnacavallo nell’ambito del Maggio europeo
2025, ha offerto la preziosa possibilità di
riflettere insieme alla cittadinanza sulle
opportunità legate all’Unione Europea, alle
sue risorse, alla sua attualità.

L ’ E U R O P A  P E R  I L  T E R R I T O R I O :
C O N V E G N O  I L  6  M A G G I O  A

B A G N A C A V A L L O

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeHAaZK1IHSnROpFt6amPq12bnkzxoi51WvmIq4Ob9KsoVYyQ/viewform
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L A  P A R O L A  A  

Cari lettori, io sono Maria Giulia Filippi, una ragazza che ha
avuto l’onore e la fortuna di conseguire il proprio PCTO nel
Servizio Europa dell’Unione dei Comuni della Bassa
Romagna, a Lugo.
Frequento il 4° anno di Stoppa, indirizzo Servizi Commerciali,
del Polo Tecnico Professionale.
Qui, come primo giorno, mi hanno spiegato di cosa si occupa
il Servizio Europa ovvero un settore di Progetti strategici,
Sviluppo economico e Promozione territoriale.
L’ambiente in cui mi sono trovata mi è piaciuto fin dal primo
giorno, accogliente, collaborativo, produttivo e coinvolgente.
Ho fatto e imparato molte attività, ad esempio ho caricato
post sulla pagina dell’Unione dei Comuni della Bassa
Romagna, ho assistito a molte riunioni, alcune più pesanti
dove richiedevano attenzione per un lungo tempo e altre più
leggere, ho collaborato in progetti futuri, ho conosciuto tante
persone di altri uffici dell’Unione e del Comune, anche loro
splendide, e infine, non per importanza, ho impostato anche
discorsi molto interessanti nella newsletter.
Certe giornate, come in tutti i posti di lavoro, erano infinite,
sembrava che il tempo non passasse mai, altre, invece, non ti
accorgevi neanche che fosse arrivata l’ora di andare a casa.
Queste mie ultime righe ci tenevo a dedicarle alle mie
accompagnatrici Valentina Caroli, che mi ha accompagnata
in questo viaggio come Tutor, Ilaria Bertuzzi e Tania Spiga.
Ci tenevo particolarmente a ringraziarle per l’esperienza
magnifica che mi hanno fatto fare, sono veramente delle
persone stupende, che mi hanno fatto sentire a mio agio e
ben voluta dal primo giorno.
Hanno reso questa esperienza leggera, divertente e
formativa.
Grazie di cuore per il trattamento che avete posto nei miei
confronti, della fiducia e per avermi seguita nel corso di
queste tre settimane di stage.
Non voglio rubarvi altro tempo, vi ringrazio dell’attenzione e
del vostro tempo che mi avete dedicato.

Maria Giulia Filippi
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L'EUROPA ASCOLTA I GIOVANI: NUOVO
DIBATTITO ONLINE E RELAZIONE SULLA
GIOVENTÙ 2024
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La Commissione europea ha lanciato un nuovo spazio di confronto
digitale per rafforzare il dialogo con i giovani cittadini dell’Unione.
L'iniziativa, ospitata sulla piattaforma online per la partecipazione civica,
nasce in parallelo alla pubblicazione della Relazione sulla gioventù 2024
e ai risultati dell’ultimo sondaggio Eurobarometro dedicato proprio alle
opinioni dei giovani europei.

Cosa pensano i giovani dell’UE? 
Secondo l'indagine, il 61% dei giovani guarda con ottimismo al futuro
dell’Unione, mentre il 60% riconosce il valore positivo dell'UE sulla
società. Tra i vantaggi più apprezzati: la libertà di vivere, studiare e
lavorare in tutta Europa, la solidarietà tra Stati membri e la promozione
della democrazia e dei diritti fondamentali.

Una voce sempre più centrale. 
Il nuovo dibattito online si inserisce in un progetto più ampio per
coinvolgere direttamente i giovani nella definizione delle politiche
europee. Le conversazioni, che prima avvenivano in eventi fisici, si
spostano ora online, permettendo a più ragazzi e ragazze di partecipare e
far sentire la propria voce.

Sfide e priorità per il futuro. 
Non mancano però le preoccupazioni. I temi più sentiti tra i giovani
riguardano:

Costo della vita (41%)
Pace e stabilità nel mondo (30%)
Accesso alla casa e difesa europea

Inoltre, il 34% teme l'impatto della disinformazione sulla democrazia,
mentre il 67% vorrebbe partecipare attivamente a confronti con le
istituzioni.

Focus su istruzione, salute mentale e lavoro.
La Relazione sulla gioventù evidenzia anche le sfide strutturali: la
disoccupazione giovanile è ancora al 10%, e permangono criticità nelle
competenze digitali e matematiche di base. Cresce l’attenzione anche
per la salute mentale, con quasi un giovane su due che segnala difficoltà
emotive o psicologiche.

Verso la nuova Strategia UE per la Gioventù.
Con lo sguardo al futuro, la Commissione ha avviato i preparativi per la
prossima Strategia dell’UE per la gioventù (post-2027), che sarà costruita
ascoltando direttamente i giovani e gli stakeholder del settore.

Partecipa anche tu! 
La piattaforma è aperta: ogni giovane può contribuire al dibattito e
aiutare a costruire un’Europa più vicina alle nuove generazioni.
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https://citizens.ec.europa.eu/participation/processes/youth-policy-dialogues/f/100/proposals
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L'EUROPA È IL CONTINENTE CHE SI
STA RISCALDANDO DI PIÙ
a v v e n i r e . i t  |  1 4  a p r i l e  2 0 2 5

Fa sempre più caldo ma non allo stesso modo dappertutto. Il cambiamento
climatico non colpisce allo stesso modo. Anche nell’ambito di una stessa
regione i suoi effetti possono infatti cambiare. Come avviene ad esempio in
Europa, il continente che al mondo si riscalda più rapidamente e dove gli
impatti del cambiamento climatico sono più evidenti. Il rapporto sullo
"Stato Europeo del Clima 2024" (European State of the Climate 2024 -
ESOTC 2024), pubblicato il 15 aprile 2025 dal Servizio per il Cambiamento
Climatico di Copernicus (Copernicus Climate Change Service - C3S) e
dall'Organizzazione Meteorologica Mondiale (OMM), conferma infatti che,
oltre ad essere stato l’anno più caldo mai registrato in Europa, il 2024
appena concluso ha visto anche un netto contrasto est-ovest nelle
condizioni climatiche, con condizioni estremamente secche e spesso da
caldo record a oriente e condizioni calde ma umide a occidente. Le
tempeste sono state spesso gravi e le inondazioni diffuse, causando almeno
335 vittime e colpendo circa 413.000 persone.

Pasini (Cnr): occorre adattarsi agli eventi estremi
«In questa situazione, occorre sicuramente adattarsi agli eventi estremi che,
data l'inerzia del clima, ci ritroveremo anche nei prossimi decenni, ma
dobbiamo anche agire rapidamente per la mitigazione e la riduzione
drastica delle emissioni, altrimenti potremmo giungere a scenari in cui
sarebbe difficilissimo difendersi con l'adattamento» commenta Antonello
Pasini (Cnr).

Inondazioni in Spagna e ondata di calore in Albania
I temi principali del rapporto includono quindi una panoramica delle
inondazioni in Europa, con particolare attenzione agli eventi estremi nelle
aree centrali e orientali associati alla tempesta Boris e a quelli di Valencia, in
Spagna, nonché al caldo estremo e alla siccità nell'Europa sudorientale
durante l'estate. Il 30% della rete fluviale europea ha superato la soglia di
alluvione “elevata” durante l'anno, mentre il 12% ha superato la soglia di
alluvione “grave”. A settembre, la tempesta Boris ha colpito centinaia di
migliaia di persone, con inondazioni, morti e danni in alcune zone di
Germania, Polonia, Austria, Ungheria, Cechia, Slovacchia, Romania e Italia.
Alla fine di ottobre, in Spagna si sono verificate precipitazioni estreme e
inondazioni che hanno provocato impatti devastanti e vittime nella
provincia di Valencia e nelle regioni limitrofe. Nel luglio 2024 l'Europa
sudorientale ha registrato la più lunga ondata di caldo mai registrata,
durata 13 giorni consecutivi e che ha interessato il 55% della regione.
Durante l'estate, l'Europa sudorientale (Albania, Bosnia ed Erzegovina,
Bulgaria, Croazia, Grecia, Macedonia del Nord, Montenegro, Serbia e
Turchia) ha registrato un numero record di giorni con almeno “forte stress
da caldo” (66) e di notti tropicali (23).

I rilievi dell’IPCC
Riassumendo i principali risultati del Gruppo intergovernativo di esperti sul
cambiamento climatico (IPCC), l'Europa è una delle regioni con il maggiore
aumento previsto del rischio di inondazioni e un riscaldamento globale di
1.5ºC potrebbe causare 30.000 morti all'anno a causa del caldo estremo.

https://www.avvenire.it/attualita/pagine/clima-europa-sempre-piu-calda
https://www.internazionale.it/opinione/pierre-haski/2024/12/31/guerra-energia-est-europa
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La resilienza nelle città d’Europa
Il 51% delle città europee ha adottato piani di adattamento al clima
dedicati, con un incoraggiante progresso rispetto al 26% del 2018, secondo
la sezione del rapporto dedicata alle misure e alle azioni per il clima,
evidenziando che gli sforzi continui libereranno un potenziale ancora
maggiore per adattarsi efficacemente alle sfide climatiche. Gli eventi
meteorologici estremi comportano rischi crescenti per l'ambiente
edificato e le infrastrutture europee e per i servizi che esse supportano.

Il contrasto Est-Ovest
Nel 2024, le persone che vivono in diverse parti d'Europa sperimenteranno
tempo e clima molto diversi, con un netto contrasto est-ovest di condizioni
secche, soleggiate ed estremamente calde a est e condizioni più nuvolose,
umide e meno calde a ovest. Questo contrasto est-ovest è stato evidente in
molte variabili climatiche, come la temperatura, le precipitazioni, l'umidità
del suolo, le nuvole, la durata del soleggiamento, la radiazione solare e il
potenziale di produzione di energia solare. Di conseguenza, il contrasto si è
riflesso anche in termini di rete fluviale europea, con flussi fluviali diffusi
superiori alla media in Europa occidentale e inferiori alla media in Europa
orientale.

Buone notizie sulle energie rinnovabili
La percentuale di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in
Europa ha raggiunto un livello record nel 2024, pari al 45%, rispetto al
precedente record del 43% nel 2023, a testimonianza degli sforzi
dell'Europa verso un sistema energetico decarbonizzato. Il numero di Paesi
dell'UE in cui le rinnovabili generano più elettricità dei combustibili fossili è
quasi raddoppiato dal 2019, passando da 12 a 20. La produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili e la domanda di elettricità sono molto
sensibili alle condizioni meteorologiche e il potenziale di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica, determinato dal clima, riflette
le condizioni contrastanti a est (più soleggiato) e a ovest (più nuvoloso).

Aumentano le notti tropicali
I giorni di stress da caldo e le notti tropicali sono in aumento in Europa: nel
2024 si è registrato il secondo maggior numero di giorni di stress da caldo
e di notti tropicali, in media in Europa, ciò significa quasi un mese di
almeno “forte stress da caldo” e circa 12 notti tropicali, con variazioni in
tutto il continente e in particolare nell'Europa sudorientale che hanno
registrato un numero record di entrambi. Il caldo può mettere sotto stress
l'organismo, influenzato non solo dalla temperatura ma anche da altri
fattori ambientali come il vento e l'umidità. Anche le alte temperature
notturne possono influire sulla salute, offrendo poca tregua dallo stress da
caldo diurno.

I ghiacciai si riducono, caldo record alle Svalbard
Le Nazioni Unite hanno dichiarato il 2025 Anno Internazionale della
Conservazione dei Ghiacciai. I dati del Rapporto mostrano che i ghiacciai
di tutte le regioni europee hanno registrato una perdita di ghiaccio.
L'Europa centrale è una delle regioni del mondo in cui i ghiacciai si stanno
riducendo più rapidamente. Nel 2024, i ghiacciai della Scandinavia e delle
Svalbard hanno registrato i più alti tassi di perdita di massa mai registrati e
la più grande perdita di massa annuale di tutte le regioni glaciali a livello
globale, con una perdita media di spessore di 1.8 m in Scandinavia e di 2.7
m alle Svalbard. 
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È stato il terzo anno più caldo mai registrato per l'Artico nel suo complesso
e il quarto più caldo per la terraferma artica. Per la terza estate
consecutiva, la temperatura media delle Svalbard ha raggiunto un nuovo
record. Negli ultimi decenni, quest'area è stata uno dei luoghi a più rapido
riscaldamento della Terra.

I commenti degli scienziati
«Pensate che 1,3°C di riscaldamento siano sicuri? Questo rapporto mette a
nudo le sofferenze che la popolazione europea sta già subendo a causa di
fenomeni meteorologici estremi. Ma siamo sulla buona strada per
raggiungere i 3°C entro il 2100. Basta pensare alle inondazioni in Spagna,
agli incendi in Portogallo o alle ondate di calore estive dello scorso anno
per capire quanto sarebbe devastante questo livello di riscaldamento –
commenta Friederike Otto dell’Imperial College di Londra - In
un'economia globale volatile, è francamente folle continuare a fare
affidamento sui combustibili fossili importati - la principale causa del
cambiamento climatico - quando le energie rinnovabili offrono
un'alternativa più economica e pulita. L'UE non può permettersi di mettere
in secondo piano i propri impegni in materia di clima. Deve guidare la
carica e accelerare il passaggio a una politica basata su dati concreti, che
aiuti effettivamente le persone a basso reddito e non gli oligarchi».

«L'Europa, e in particolare la regione mediterranea, si confermano come
"hot spots" per il riscaldamento e i cambiamenti climatici. Gli ultimi due
anni sono stati particolarmente critici e ciò può essere dovuto anche al
combinarsi di una variabilità naturale del clima con le forzanti antropiche –
aggiunge Antonello Pasini, fisico del clima del Cnr - Tuttavia queste
ultime, in particolare le combustioni fossili con emissioni di gas a effetto
serra, la deforestazione e in parte un'agricoltura non sostenibile,
continuano ad aumentare a livello globale, con una impronta umana sul
riscaldamento che non accenna a diminuire. In questa situazione, occorre
sicuramente adattarsi agli eventi estremi»

Si chiama EU Careers ed è il sito ufficiale dell’EPSO (Ufficio
europeo di selezione del personale).

Qui trovate tutte le informazioni sulle opportunità di carriera,
i concorsi pubblici, i tirocini e i rapporti di lavoro a tempo

determinato o indeterminato. Il portale offre anche test di
esempio e guide per prepararsi alle selezioni.

Si può lavorare in Commissione europea, Parlamento europeo,
Consiglio europeo, Corte di giustizia e tante altre agenzie. Le

posizioni spaziano da giuristi a economisti, da traduttori a
informatici, amministrativi e molto altro.

L’iniziativa è aperta a tutti i cittadini dell’UE con un buon
livello di lingue (di solito almeno due).

Se ti interessa una carriera internazionale e multiculturale,
EU Careers è il punto di partenza ideale!

...esiste un portale per chi vuole intraprendere una
carriera lavorativa presso le istituzioni europee?

https://eu-careers.europa.eu/en


La rete dei gemellaggi
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